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I tragici fatti di cronaca accaduti recentemente a Milano, che hanno visto coinvolti agenti di 
polizia locale, portano nuovamente in primo piano il dibattito su ruolo e funzione della 
categoria e offrono lo spunto per un approfondimento sulle dotazioni necessarie per poter 

operare in sicurezza 

La parola ai sindacati 
1) Come valuta l’attuale dibattito sulla necessità di rivedere il ruolo e la funzione 
della polizia locale? 

2) A suo avviso gli agenti che operano su strada sono sufficientemente tutelati e 
formati? 
3) Crede che la polizia locale dovrebbe essere disarmata? 

DANIELE MINICHINI  
 Segretario Generale Lipol 
1) In base a quanto stabilito da una direttiva europea, l’Italia dovrebbe avere al massimo tre 
Corpi di polizia, uno dei quali è la polizia locale. Dal momento che l’ordine pubblico è 

demandato alle Forze di polizia di Stato, la polizia locale deve essere messa nelle condizioni di 
dare più sicurezza ai cittadini  nella quotidianità, date le sue caratteristiche di prossimità agli 

utenti e di presenza capillare sul territorio. Per quanto riguarda la riforma della categoria, 
occorre una linea comune per tutta l’Italia. Oggi abbiamo situazioni diverse da Comune a 
Comune e questo crea problemi di uniformità, specie in caso di mobilità. 

Il governo deve sbrigarsi ad approvare la legge quadro, in ragione anche di questa determina 
europea. L’Italia sta pagando sanzioni salatissime all’Unione Europea, che da più di 10 anni ci 

ha chiesto di ridurre il numero delle Forze di polizia e di attuare il numero unico per le 
emergenze. 
Questa riduzione porterebbe anche ad evitare sprechi economici e sovrapposizioni di funzioni. 

2) Per la polizia locale occorre una formazione particolare, attualmente presente in alcuni 
Comuni d’Italia, ma che manca in altri. Questa formazione deve prevedere innanzitutto 

tecniche di difesa personale e poi strumenti adatti al lavoro su strada, come ad esempio il 
bastone elettrico, in grado di dare una piccola scossa paralizzante alla persona che in quel 
momento sta creando problemi. Tutto questo va accompagnato da un’adeguata formazione 

psicologica, in modo che l’agente usi lo strumento giusto nel momento giusto. La formazione 
all’uso dell’arma non è adeguata in tutti i Comuni: a Milano, ad esempio, si fanno 

esercitazioni frequenti, ci sono anche ottimi tiratori che hanno vinto campionati di tiro a 
segno. A Napoli è stato adottato un poligono virtuale, con una pistola a raggi infrarossi che 
riproduce il rumore reale, per avere la velocità nell’uso dell’arma. Questo tipo di esercitazione 

va benissimo, ma da solo non basta, andrebbe affiancato al tiro a segno tradizionale. 
Purtroppo sul territorio nazionale non c’è la necessaria frequenza di esercitazioni, 

anche a causa delle spese che questa comporta. Nonostante le prefetture abbiano più volte 
invitato i Comuni a destinare gran parte dei proventi contravvenzionali (articolo 208) per 
poter dare ai Comandi tutto ciò che occorre ed avere una polizia locale adeguata ai tempi, 

spesso questi soldi vengono destinati ad altro. 
3) Alla polizia locale la pistola serve eccome, proprio perché siamo agenti di PG. Però da sola    

non risolve le cose. 
Il famoso spray al peperoncino ha un utilizzo relativo perché prevede un contatto diretto con 
l’aggressore, mentre il bastone elettrico, molto usato negli Stati Uniti, permette un intervento 

più veloce e repentino e può fare anche da deterrente. Il manganello, invece, ha un effetto 
contundente  e può essere facilmente tolto di mano all’operatore, cosa che è già accaduta in 

occasione di risse. A chi obietta che nei comuni piccoli non c’è bisogno della pistola, rammento 

che la qualifica di agente di pubblica sicurezza, con relativa dotazione dell’arma, è legata alle 
necessità del territorio: in  base alle necessità, occorre un certo numero di agenti armati.  

Se tra carabinieri e polizia ce ne sono a sufficienza, vorrà dire che in quel comune non ci 
saranno agenti di polizia locale con la pistola. Fermo restando, però, che le tecniche difensive 

e gli altri strumenti come il bastone, possono servire ugualmente anche nel comune piccolo, 
dove si possono verificare litigi in seguito ad incidenti stradali o tra persone ubriache.   


